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v « Colui , che di sa pere è acceso, ha so- 
li lamento a grado que' piacimenti del- 
' . » l'animo, che ad'auiiuo son propri; 

» e mette da canto le corporali volut- 
» tà , s’ egli è non intinto, ma verace 
» amico della sapienza. — Così sta.—» 
» E’ non ha dubbio un tal uomo essere 
» ammollato , né punto del mondo aver 
« fame dell’ oro ; a cagione che non 
» è'da lui il sollecitarsi a quelle cose, 
» per le quali con tanto di ardenti 
» alle ricclier.se si ra dietro. » 
PLATONE. Dialoghi della Repubblica. 

Libro A l. , 



A. colui, che del ben fare è sollecito , di molti sentieri 
si paran d'innante, per i quali mettendosi,, ed osservan- 
za e rispetto appresso de' suoi simili gli è dato procac- 
ciarsi; perocché, nella vita privata, ei può con le suo 
pellegrine virtudi , e con savi ammonimenti al diritto 
operare farsi duce d’ altrui ; e nella vita pubblica, con 
opere magnanime e virtuose giovar la sua patria , ed 
illustrar sé medesimo ; e, in quale altro stato eh' ei si 
trovi , per altri modi non manco nobili cd onesti , alla 
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pubblica riverenza dischiudersi il cammino. Ma quando 
1' uomo per queste vie a quella 'dignità perviene , che 
a cosa finita e mortale appartiensi , una strada assai 
più lusinghiera , ma lunga, ed ardua, e faticosa, lo in- 
nalza olirà i suoi simili, e Collocandolo fra pochi eletti 
che seggono in cima , di luminosa aureola corona il 
suo capo. Conciossiacchè gli altri uomini , ov’ ei di que- 
sta vita passando , gli amici di commendarli non bri- 
ghino , sconosciuti cadono in obblio; e il tempo, d'ogni 
ricordanza distruggitore, i loro fatti e pubblici e privati 
dalla memoria degli uomini a poco a poco dirada ; do- 
ve per contro colui , che asolo il cullo della sapienza 
c del vero gli occhi di sua mente addirizza , e solo di 
filosofici meditali piglia dilettamento , non ha mestiero 
delle laudi d’atlrui, siccome quegli che lascia a’ posteri 
splendide e indelebili vestigia di sua grandezza ; e se- 
gno a reiterati applaudimenti ed encomi echeggia in ogni 
dove il suo nome. Imperò il trapassamento di ogni al- 
tro uomo virtuoso, nell’animo di coloro che intima- 
mente lo amarouo , cagionar dehhe assai più di trava- 
glio , che quello non farebbe di un illustre sapiente ; 
essendocela gli altri uomini , ancora che virtuosi , son 
vittime del tempo e della morte , quando il filosofo 
della morte islcssu trionfa $ dappoiché le sne generose 
fatiche sempre mai vive si conservano e ad ogni istante 
il riproducono in vita ; e dal di eh’ ei si muore, quan- 
do P invidia di travagliarlo rifina, la sua rinomanza più 
chiara ancora rifulge , e dura nel mondo j 
£ durerà quanto il molo lontana. 

Cosiffatti pensamenti corsero nel l’animo mio, come pri- 
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ma mi venne agli orecchi il funestissimo evento che 
tutti , non ha molto, ne colpiva. E tli vero , composta 
ogni fronte ad estrema tristezza , improntala in ogni 
volto la comune sventura , un grido lagrimevole corre 
per ogni intorno annunciando che Pasquale Galluppi, quel 
Nestore venerando della sapienza italiana, altra cosa non 
è che muta e gelida salma. A conforlamento adunque 
dell'acerba universal doloranza, mi sia dato ragionar delle 
opere egregie e -virtuose del Galluppi ; ed io scarso 
d’ ingeguo e di studii ma ferventissimo ncir amore della 
scienza e dell’ Italia , farommi a ricontare , iu quel che 
potrò, la sua vita, i suoi lavori , l'indole e i be- 
nefici effetti delle sue dottrine ; e conte che questo non 
sia peso dalle mie braccia j perocché mostrare iu lui il 
Sacerdote della scienza del vero, il filosofo, non ad at- 
tri che ad un filosofo s’ aspetta , nondimauco ei mi dà 
il cuore che varrà pure ad cscusare il mio ardimen- 
to quel santissimo legame di affettuosa riverenza che a 
lui sin da' miei più teueri anni mi congiunse. E s’ egli 
è per me troppo dolce cosa il ridurmi, nella memoria 
quei paterni ammaestramenti co’ quali e’ m‘ incuorava 
alle filosofiche discipline , e il tenere a mente che io 
sempre intesi in obbedirlo ed osservarlo , e che a luj^ 
non altrimeute che a saldissimo presidio e decoro , la 
giovanile età mia s’appoggiava , suave alleggiamùnto alla 
comune tristezza tornerà , 1’ ho di certo , il sentir che 
quest’uomo generoso, al comune destino soggiacendo, co- 
me specchio illibato di virtù , come stella luminosa nelle 
tenebre della scienza , vive tuttora , e vivrà eternamente 
nei nobilissimi parti dell’ ingegno suo pellcgriuo , e ia 
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quegli animi tutti , che del diritto sapere son teneri, c 
della gloria italiana. 

I. 

* ■ , 

Pasquale Galluppi nacque di Vincenzio e Lucrezia Gal- 
luppi, il 2 Aprile 1770, nella città di Tropea, terra della 
Calabria di mezzo. Della nobiltà della sua famiglia è di., 
soverchio il favellare ; perciocché avviso stoltizia 1’ en- 
comiare in un insigne pensatore lo splendor de’ natali 
e la cospicuità de’ maggiori. La vera .nobiltade è quel- 
la dell’ ingegno ; ed egli ha rischiarato però di un van- 
to ,-non creato dall’ insano pregiudicio degli uomini , e 
i suoi discendenti, e gli avi suoi, e l’Italia che gli fu 
culla. 

In fin dagli anni suoi primi, il fanciullo Galluppi diè 
prove di quel che sarebbe un giorno addivenuto , ma- 
turando in lunghi sludii la sua potenza .intellettiva ; a 
cagione che , discorso in età di tredici anni , il cam- 
po della .filologia latina, prese ad intendere agli studii 
della filosofia e delle scienze esatte , e ben per tempo 
e’ sentì molto avanti nelle materie delle quali si occupa- 
va •, onde si diede a svolgere le opere di Leibnizio e 
del suo discepolo Cristiano Wolfio. Intanto la scienza 
del vero, che nobilita i suoi cultori, e li pone aldi so- 
pra del volgo , di maniera traeva all’ incantesimo delle 
sue sovrumane dolcezze il giovanetto Galluppi , che dai 
suoi genitori inviato in questa metropoli per istudiare 
in legge , preso accendimenlo nelle filosofiche esereita- 
zioni, ad esse invece diede tutto il tempo di sua gio- 
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vinezza , bene addandosi che il suo fecondo ed elevato 
intelletto mal potea tenere il grave peso delle giuridiche 
discipline, e che a nissuno mette bene quello voler fare 
che natura gli niega. Onde con assidua diligenza senti 
le lezioni di Francesco Conforti , che allora teneva in 
Napoli scuola di Glosofia. Nè gli studii a 1 quali e' si 
mise il rivolsero dalle credenze religiose , sì come 
suole bene spesso addivenire a giovani poco avveduti ; 
chè anzi egli attese profondamente la Bibbia , e i Pa- 
dri della Chiesa , e segnatamente si appigliò al Platone 
cristiano, al lumedella Glosofia ortodossa ne' mezzi tempi, 
S. Agostino ; e già nel 1795 dava fuori un lavoro teo- 
logico , una Memoria Apologetica. 

. Intorno al 1800, gli pervennero a mano le scritture 
filosofiche dell’Abate Condillac , le quali , per la loro 
chiarezza straordinaria , di maniera il maravigliarono , 
eh’ ei diè novella direzione ai suoi studii filosofici ; on- 
de , il 1807, poneva a stampa un’ opericciuola cui è 
titolo Dell' analisi , c della sintesi. Ma vago il Galluppi 
di attingere innanzi alle copiose sorgenti che a’ pic- 
cioli ruscelli , pose tutta cura in considerare attesamente 
la celebre opera di Giovanni Loke d’ intorno all’ umano 
intelletto. E per tal modo venutogli agevolmente fatto 
di conoscere 1’ indole , 1’ origine , ed il progredimento 
della sensualistica filosofia , ei rivolse il suo altendimento 
alla Critica della ragion pura di Emmanuele Kant 4 la 
filosofia del quale innanzi che rimuoverlo dalle sue opi- 
nioni , fecondò i suoi studii per il contrario movimento 
del lockiano sistema. Per siffatta maniera nel 1819, il 
Galluppi fu in grado di annunciarsi nel mondo filosofi- 
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co con un' opera considerevole , coscienziosa, e profonda. 

Il Saggia filosofivi) sulla critica della conoscenza è in- 
dirilto a confutare le dottrine di Condillac e del filosofo 
di Koenigsberg , e ad offrire una esatta analisi dello spi- 
rilo umano , la cui mercede , l' Italia può menar giu- 
sto vanto di aggiugnere , se non di andare innanzi, alla 
sottile osservazione della scuola di -Edimburgo. Quivi , 
in cambio di dar fuori poco maturi ragionamenti , o i- 
dec non escogitate in tutta la loro interezza , dopo a- 
vcr lungamente studiato nella nobilissima scienza del 
vero, con piena fidauza, il Galluppi mise a luce un si- 
stema , del quale gli altri suoi scritti posteriori non sono 
che un eco. Onde à lui nou incontrò quello che ad al- 
tri molti , i quali , da vanità condotti a (ncller fuora 
dottrine non per anco interamente approfondate , furon 
poscia stretti dall’ amor del vero , e dalla coscienza di 
aver errato a contraddire pubblicamente le loro medesi- 
me opinioni ; c per fermo ei si mantenne sempre eguale 
a sè medesimo, come quegli che si appalesò nel mondo 
scientifico , quando già non avea più mcsticro di altro 
ammaestramento , come a dire in età di cinquant' anni ; 
e ventisette anni di vita letteraria non furono che l’eco 
di presso che quaranta , passali in taciturne , e non in- 
terrotte lucubrazioni. 

Nel 1820 , e’ si diliberò di accomodare le sue dottrine 
allo ammaestramento della gioventù nelle scienze filoso- 
fiche ; e però venne compilando gli Elementi di Filoso - 
/fa, ove per più acconcio modo ed agevole , dal nolo 
procedendo all’ignoto, le teoriche innanzi stabilite si 
lece a dichiarare. Nè pago di questi due lavori , l'uuo 
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scientifico , 1’ altro esegetico , si pose in animo di da- 
re un saggio di Storia Critica della Filosofia moderna ; 
e nel 1827 affidò alle stampe le sue Lettere sulle vicen- 
de della Filosofia relativamente a ’ principii delle conoscen- 
ze umane , da Cartesio insino a Kant. 

11 grido intanto della sua rinominanza, che da sè si 
propagava oltre i confini della sua patria , non tardò a 
percuotere gli orecchi del nostro Augusto Sovrano , il 
quale , sollecito di proteggere le scienze , e soprattut- 
to quella che , principe fra le altre ,■ le inchinde tutte, 
e tutte le governa, nominò, nel 1831 , il nostro Gal- 
luppi Professore di Filosofia alla Regia Università degli 
sludii di Napoli.. Il quale tenne di grado un tale invi- 
tamente, e non pure col suo nome, ma con fatti ezian- 
dio procacciò novella fama e splendore alla nostra Uni- 
versità, scrivendo, ed insegnando per infino agli ultimi 
anni del viver suo, tanto che in un’ opera voluminosa , 
distese le sue pubbliche lezioni di filosofia. Al quale la- 
voro didattico ei ne aggiunse, nel 1831, un altro, non 
manco interessante, e proficuo , l' Introduzione allo stu- 
dio della Filoso fui per uso de' fanciulli , della quale opc- 
ricciuola è scopo il manodurre di passo in passo i gio- 
vanetti dalla considerazione degli obbietti esteriori che 
li circondano a dirizzar l’ attendimenlo nel proprio pen- 
siero. 

Oltre a di questo , non lasciò il Galluppi di appli- 
care le dottrine speculative , dichiarate nel Saggio , al 
vasto campo del pratico filosofare , ovverameuie della 
scienza morale ; onde ei tolse a pubblicare, nel 1832, 
un’ opera voluminosa col titolo di Filosofia della Volon- 
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ià , lavoro clic , vuoisi avere , come io mi penso , per 
tino de' migliori trattati scientifici di morale clic abbia» 
veduto a' dì nostri la luce. 

Ma intorno a quei tempi cominciava a disseminarsi 
in Italia , sotto specie di novità , lecletticismo , ricove- 
ro comune a mezzani intelletti , e Vittorio Cousin colle 
possenti attrattive della sua eloquenza ammiratori e se- 
guaci a se tirava da ogni banda; ed un grido di cele- 
brità, correndo dall'un canto all'altro della Francia j co- 
minciava ad echeggiare in Italia, salutando il Cousin filo- 
sofo per eccellenza ai tempi suoi. Il Galluppi allora , 
di fresco ritornato in Napoli , sfornito di libri e di mez- 
zi opportuni , come prima gli vennero a mano i Fram- 
menti filosofici di Vittorio Cousin , si mise a volgariz- 
zarli , e in poca d’ ora fé chiari i suoi concittadini del 
brillante sistema di questo pensatore , o a meglio dire , 
di quell' ingegnoso raecozzamento della psicologia fran- 
cese col panteismo alemanno. Certamente che il nostro 
Galluppi non lasciò di far risplendere i veri meriti del 
parigino filosofo , ma nè meno e’ si rimase dal porre in 
chiaro gli errori pericolosi delle sue dottrine , antichi 
quanto è antico l’errore, come che vestiti delle fallaci 
spoglie di novità e di filosofico acconciamento. E avve- 
gnaché la verità bene spesso pare che partorisca odio 
nelle menti di coloro a’ quali ella è detta, nientediman- 
co il Cousin , sì tosto come si fu addato della sublime 
forza dell’ ingegno del Galluppi , propose e con parole 
c con fatti suo verace amico dimostrarsi. Di qui addi- 
venne che il nome di Galluppi fu avuto in riverenza ap- 
po i Francesi ; e alle parole di rispetto e di lode che 
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il Coasin al calabro pensatore addirizzava , l’ Instituto 
Reale di Francia si recò in vanto di accoglierlo nel 
suo seno.- Ed oh quanto sarìa stata illustre la nostra 
Reale Accademia delle Scienze se avesse avuto tra' suoi 
membri Pasquale Galluppi ! Il quale, reputandosi in gran 
ventura d'essere stato associato a quell’ illustre Raunah- 
za dei più insigni intelletti onde si onori l’Europa, non 
istante molto, diè novello contrassegno di se medesimo; 
perocché, nel 1839, la presentò di una memoria intorno 
le dottrine del Fichte, e gli applaudimenli, che quel la- 
voro riscosse, non si restarono dal pervenire a Luigi Fi- 
lippo Re de’ Francesi, il quale nel 1841 inviava al no- 
stro Glosofo la Croce della Lcgion d’ onore , sì come 
non mentita' testilicanza di sua piena estimazione. 

Ad ultimo, aveva il Galluppi promessa da molti anni 
una storia Generale della Filosofia , lavoro al quale , 
per i lunghi sludii , e per 1 eccellente perspicacia, era 
sopra ogni altro altissimo. E nel 1842, il primo volu- 
me di essa vedeva già la luce; ed una siffatta opera sa- 
na stata monumento novello di gloria italiana, se a no- 
stra disavventura la vecchiezza , le malattie, le sciagure 
non avessero di tale infievolito l'animo di lui, ch’ci non 
potè vederla compiuta , ed a perfezione condotta. 

Altri suoi lavori, rimasti inediti , ove sarà dato loro 
di uscire in luce , contribuiranno senza dubbio' ad ac- 
crescere lo splendore dell’ Italia e della scienza filoso- 
fica le' quali han perduto nel suo trapassare l una un fi- 
gliuolo amantissimo, 1’ altra un laboriosissimo ed infati- 
cabile cultore. 
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II. 



Ma spettacolo assai più nobile e grandioso rimane ora 
che io porga , in delincando la vita filosofica del Gal- 
luppi , cioè l’indole e lo conseguenze delle dottrine da 
lui professate. Senonchò a voler mostrare pienamente i 
benefatti del Galluppi inverso dell’ Italia e della scien- 
za , e’ mi fa luogo il dar principiamento dal toccare in 
brevi note lo stato, in che egli trovò le scienze filosofi- 
che , e segnatamente la filosofia degli Italiani. 

Due dottrine , 1’ una contro 1’ altra armata , tutto che 
procedenti da una sola e medesima scaturigine , dalle 
opinioni di Cartesio , si contendeano , in sul cadere del 
diciottesimo secolo, il campo delle filosofiche intelligen- 
ze. L’ una inforzala dal decadimento degli animi, e com- 
posta di uomini anzi superficiali che profondi , i quali 
spirili forti domandavansi , alla religione , alla morale , 
alla politica rompea temerariamente la guerra ; e turpe 
cosa fu quella, di veder combattere con le armi della 
leggerezza e del ridicolo dottrine e verità già dal corso 
dei tempi maturale. L’ altra intese , egli è il vero , a 
sollevare lo spirito umano per richiamarlo alla coscien- 
za di sè medesimo e della sua dignità , ma perdendosi 
in nuvolose astrattezze , come quella che di salde basi 
difettava, non riesci nel suo disegno, e eh’ è più, di non 
pochi deliramenli fu cagione. L’ una pretendea scaturi- 
gine unica delle nostre ideo, la sensazione , lo spirito u* 
mono esser l’ insieme dei cangiamenti che ciascuno pro- 
va , la sola materia esistere , ed il semplice , l’ indivi- 
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sibile l’incorporeo ridursi ad una mera astrazion dello 
spirito. L’altra sostenea avervi nell’uomo de’ principii 
a priori , delle forme categoriche, dalle quali le nostre 
idee tutte piglian nascimento, l’ esperienza non essore 
atta a somministrarci nissuoa idea , il mondo esteriore 
niuna cosa essere altro che un fenomeno. E , brevemen- 
te, l’una annichilava lo spirito umano , l' altra gli esseri 
tutti nello spirito umano assorbea. 

Allora questa terra italiana non andò immune dal malr 
vagio influsso straniero, e, corriva innanzi al chiaro cse- 
ducitore linguaggio dell’ analisi sensualistica , che alle i- 
nestrigabili astrattezze della germanica dottrina , venne 
manco nel pristino vigore , e imbevuti dei falsi princi- 
pii eh’ erano in voga , i più valorosi intelletti si cor- 
ruppero. E comechè per 1' indole loro , straniera al ma- 
terialismo, gl’ Italiani, a traverso delle false dottrine, la- 
sciassero sempre tralucere 1’ elemento proprio ed indige- 
no del diritto pensare , rimanendosi di accòrre le esor- 
bitanti conclusioni della peregrina eresìa , niente di man- 
co , a render compiuto il decadimento . degli spiriti , 
niuna cosa mancava altro che lo scetticismo , il quale 
avea già preso a distendere fra noi le sue funeste e ve- 
lenose radici , allorché dal fondo delle Calabrie tuonò 
una voce possente , la voce del Genio, che a dispetto 
pure degli ostacoli momentanei si fa innanzi impetuosa, 
e nelle menti degli uomini si dischiude il cammino. Era 
quella la voce di Pasquale Galluppi , che, vago di re- 
staurare i buoni slndii speculativi, ogni suo ingegnamen- 
to ponea nel combattere e nello annichilare per sempre 
così la gallica filosofia dei sensi , come il germanico ra- 
zionalismo. 
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la mezzo a quelle incertezze e controversie, delle quali 
pur ora io ragionava e di assai trista ricordanza nella 
storia dell’ Italiana filosoGa , Pasquale Galluppi ebbe in 
animo anzi a tutto di combattere lo scetticismo moven- 
do dalla soluzione di due rilevanti quesiti , l'uno sulla 
realità, l'altro sui limili dell' amano conoscimento, « Pos- 
so io conoscere alcuna cosa ? E che casa mi è dato egli 
di conoscere ? » Ecco le due inchieste che in prima in 
prima e’ propose a sé medesimo. E incominciando dallo 
scioglimento dell' una , «'riconobbe l’esistenza di una 
cognizione reale come fatto primitivo , e studiandosi di 
mauo in mano nel discomporla, venne a conoscere avervi 
in noi delle cognizioni prime di ragione, e -delle cogni- 
zioni prime di fallo , come delle cognizioni di ragioue 
c di fatto , e 1’ aggregamento di queste costituire la 
scienza dell' uomo. Quivi pervenuto , e’ s’ avvide che a 
voler conciliare la realità di una scienza con la varietà e 
la moltitudine innumerevole degli errori che fan brullo 

10 spirito umano, necessaria cosa era il far l’analisi dei 
nostri mezzi conoscitivi. Ondechè, discomposto il fatto 
complesso dell’umana cognizione, eì si mise prontamente 
ad uu’analisi minuta delle faculladi intellettive, ed al rin- 
tracciamento della origine delle nostre idee. 

Il fatto primario, oud’ei mosse si è Noi, i quali sen- 
tiamo cosa eh’ è fuor di noi; ed un tal fatto gli fu av- 
viso inchiudere una prova sufficientissima del Me sostan- 
ziale e del Me ideutico , della realità esteriore e della 
memoria. Questa è la base della psicologia del Galluppi, 

11 punto' sul quale si innalza la obbiettività della sensa- 
zione, teorica, onde a buon diritto ci fu salatalo fon- 
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datore , e la qaale 6 riposta ne’ due pronunciati clic 
ogni sensazione di sua natura è obbiettiva , e che la 
percezion di sè medesimo è simultanea a quella delle 
proprie modificazioni. L’anima umana è, a detta di lui, 
una sostanza semplice ed individua , passiva nella sen- 
sibilità , ed attiva nello intelletto , ma dipendente da 
una Cagione prima che così , come ad essa , a tutto l’U- 
niverso ha dato esistenza. 

Quanto all’ origine delle idee , la durata c l'estensio- 
ne vennero dal Galluppi ragguardate come forme dello 
spirito , come idee acquisite * come fenomeni che pro- 
vengono, 1’ uno dalla realità della causalità, l’altro dalla 
moltitudine delle sostanze semplici che costituiscono i 
corpi. Onde noi abbiamo notizia delle cose esistenti o 
immediatamente ( come a dire per mezzo del senso in- 
timo o dei sensi esteriori), o mediatamente , cioè per 
il collegamento che è tra quelle c le cose sensibili. 

Dichiaralo a sè medesimo le facultadi intellettive, ed 
il valore e 1’ origine degli elementi primi su cui quelle 
lavorano , e’ volse il suo pensiero ad isccverarc le sor- 
genti legittime delle nostre conoscenze da’ fonti degli er- 
rori. E però parti la sua Logica in pura e mista, l’ una 
come scienza delle idee ragguardata , l'altra come scien- 
za dei fatti, l’ una appoggiandosi al principio dell’iden- 
tità , l’altra dei fatti e della loro realitade facendone con- 
sapevoli , 1’ una in breve nelle verità di ragione , l’altra 
nelle verità di fatto aggirandosi» Ma le verità ragionali 
ovvero le idee universali , non procedono , secondo lui 
da’ puri sensi, o dai principii a priori del Kant, sibbene 
dalla subbiettività propria dello spirito sì come sue leg- 

2 
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gì originali , c son <li fondamento alle verità dedotte al- 
lorché si aliano a' dati della sperienza. In questa forma 
adunque campò il Gulloppi c del sensualismo che toglie 
via dall’ esistenza la ragione, c dell’idealismo che anni- 
chila interamente il sensibile. 

Dopo avef decomposto il fallo primitivo dell’ umana 
cognizione, dopo aver ricerco le facultà del nostro intel- 
letto ed il valore e l’ origine delle idee , dopo aver di- 
stinto i fonti legittimi delle nostre cognizioni dalle sor- 
genti degli errori, si trovò in grado il Galtuppi di ad- 
ditare i limili onde l’umano conoscimento è Unito. £ 
di vero assai di leggiere fu per lui dimostro esserci da- 
ta una cognizione generale della sostanza , ma ignorar 
noi c l’essere di cadauna sostanza, c il modo onde le 
cause cffellrici producono i loro effetti , e le proprietà 
assolute dei corpi , e il modo onde gli esseri operano 
in altri dei cangiamenti , c la natura infine dell'Essere 
òltramondano e divino. 

Di cosiffatte armi giovandosi, il Galluppi aggiunse al 
suo nobile e generoso intendimento di stabilire no siste- 
ma empirico-razionale, sistema affatto nuovo che abbrac- 
ciando 1’ uomo nella sua interezza , così al sensismo co- 
inè al razionalismo si pose al contrario. Ma egli non 
ruppe guerra solamente alle dottrine speculative che nei 
-suoi tempi tenevano imperio fra noi ; chè anzi bene spes- 
so ei discese nel campo della morale filosofia , se non 
che con 1’ animo acconcio di combatter soltanto le scan - 
dalose dottrine d’ Elvezio ; imperciocché la morale di 
Kant, sebbene per modo men che logicale eavata dalie 
premesse della sua filosofia , non restò di essere una rao- 
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rate sublime e eli gran lunga dappiù del suo secolo , 
come quella , clic in una legge universale, immutabile , e- 
terna, e da Dio promulgata aveasi fondamento. Di qui si 
seguita die il Galluppi nella filosofia morale si avvenne 
nel sistema pratico di Kant, accogliendo un giudizio sin- 
tetico a priori , simigliatile del lutto all’ imperativo ca- 
tegorico del filosofo di Koenigsberga'. Imperò che so- 
stenne clic alla costanza della legge morale necessaria 
cosa erano dei giudizii pratici, nei quali la ragione ag- 
giugne al subbielto dei pratici pronunciali la nozione del 
dovere, nozione tolta subiettiva , la quale inchiude dei 
dati sperimentali, senza essere per niuu modo generata 
dalla esperienza. ... 

A desumere intanto da cosiffatta sposizione l’ indole 
della filosofia di Pasquale Galluppi , e mi è di bisogno 
rintracciarne la genesi primitiva , riandando i sistemi 
filosofici eh' ebbero reguo in Italia innanzi di lui; im- 
perciocché la serie de' più insigni pensatori italiani com- 
pone una catena , die , di anello in anello propagan- 
dosi , a’ più antichi ruppicca i più recenti sistemi. 

Nelle scuole di Crotone e di Elea lo studio dell’ in- 
telletto apparve insieme oou le ricerche universali del- 
1’ ente e del vero ; ma i discepoli di Senofane , come 
coloro ai quali era avviso non potersi ritrovare i lega- 
mi della ragione e dello sperimento, in sistemi esclusivi 
ed ardili torsero i passi loro; onde Aristotele venne a 
comporre questi dite principii cavandoli entrambi dalia 
intuizione ; il che è stalo la ragione- precipua del diu- 
turno imperio delle dottrine di lui nella filosofia italica 
dei tempi mezzani. Di qui è che dell’ Aquinate , nato 
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fatto all’ analisi sperimentale ed induttiva, insegnamento 
fu che vuoisi procedere dal fatto , e che la mente produce 
la scienza creando i generali, o permeglio dire, desumeor 
doli dai particolari. Ed il Valla, e l’ Erizzo e l'Aconzio, 
ed il Cesalpino, ed il Pomponaccio ed altri molti, che non 
accade nominare, presero ancor essi cosiffatta via, toglien- 
do sempre di mira il metodo sperimentale. Ed il Patrizio 
tenea aversi sempre a filosofare da un primo eognito in- 
fallibilmente vero e certo, il quale ei nella sensibilità 
collocava. E sommo fra tutti, il filosofo di Stilo, Frate 
Tommaso Campanella portava credenza eh’ ei ci abbia 
delle verità costanti ed apodittiche , le quali riseggona 
negli universali supremi di cui principio e materia è 
P intimo senso e il testimonio di tulli gli uomini , due 
cose che, insieme combinate, compongono il fondo dell’u- 
mano esperimento. 

I! qual metodo, predicato in quei tempi come l'unico 
a seguirsi nelle indagini speculative , già da gran tempo 
si era venuto accomodando alle naturali ricerche ; es- 
sendoché per la via , dischiusa dal Vinci, messosi il 
Galileo menò gloriosamente a capo l’ italica restaurazione, 
siccome colui che con vigore combattendo il dogmati- 
smo peripatetico fattosi predominante nelle -scuole d’ al- 
lora , a sola la natura dirizzò le sue curiose investiga- 
zioni, partendo dal dubbio nel discoprimento del vero, c 
l'esperienza ad ogni maniera di raziocinio mettendo in- 
nanzi. - ; • '• 

Ma codesti sforzi non aveano pienamente sortito il 
loro effetto , imperocché rimanca a desiderare ed una 
circoscrizione del mondo metafisico, più vera e meglio 
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pensala , ed una più sottile revisione della filosofia cri- 
tica , ovveramenfe del mondo psicologico. Dei quali no - 
bilissimi o malagevoli uffici» Ijuno, come avvisa l’egregio 
Terenzio Mamiani, si veniva alla mente straordinaria di 
Giovambattista Vico, T oltro all’acuto ingegno di Pa- 
squale Galluppi era serbato. Il quale , non seguilatore, 
ma emulo del filosofo di Edimburgo , ritrasse gli uo- 
mini al vero col dritto senso avvalorato da un’ analisi 
profonda senza partirsi dei termini dell’ osservazione , 
e dello sperimento. E di vero la sua filosofia ha fon- 
damento nella sperienza , e intende alla esplicazione dei 
sommi priocipii ; onde non altro ei pone clic i fatti delta 
coscienza e il semplice raziocinio, le realità die per 
legge di produzione succedonsi , e i principii analitici 
l’ uno dall’altro dedotti. Il qual modo tenendo, ei scon- 
fisse gloriosamente , come allertila il Gioberti*, il sen- 
sismo dei suoi precessori combattendolo colle sue pro- 
prie armi, ed assuefece nuovamente i nostri pensanti a 
.quella sagace riserva sperimentale, da cui nascono le u- 
tili scoperte nel giro dei fatti intorni , e che è 1’ appli- 
cazione psicologica del metodo di Galileo. Di guisa clic 
meritamente affermava quell’ingegno squisito del Mamiani 
che l’aDtica filosofia italiana vedesi rifiorire bella, casta, 
assennata , riservatissima per mano singolarmente di Pa- 
squale Galluppi, uomo illustre, com’ ei dice , e merite- 
vole di succedere a tutta la fama dei pensatori cosen- 
tini, e di proseguire la sapienza del Vico e del Genovesi, 
Nè quivi restarono le generose fatiche del Galluppi ; 
imperocché la filosofia del Kant, più che ogni altra al 
genio alemanno accomodata, non restò di produrre le sue 
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funeste conseguenze. E per fermo Amedeo Fichte, nel suo 
sistema òe\Y Idealismo Trascendentale, nòti fece che andare 
un poco più in là delle pretensioni del Kant.Conciossiacchè 
questo filosofo, come prima s'avvide che sue forze non va- 
lcano a giustificare il transito dal subbielto all’obbielto, 
dall’ordine della cognizione all’ordine della realità, pose 
indubbio, o, a meglio dire, lasciò in un mero possibile 
la realità esteriore. Dove il Fichte , con la sua formola 
trascendente dell’Io che pone sé stesso, e si crea e crea 
il mondo esteriore, e crea Dio stesso, unificando l’Io 
con 1 assoluto , si fò primo a stabilire nella moderna 
filosofia quell’ errore clic di tanto funesta , a’ d» nostri, 
i sani intelletti , il panteismo. Imperciò egli era debito 
del calabro filosofo proseguire l’ imprendimento cosi bene 
incominciato , c combattere non puro i principi! del 
Kantiano sistema , ma le conseguenze di esso eziandio; 
E questo nobilissimo carico egli adempiva negli ulti- 
mi anni del viver suo; e 1’ applauso universale coronava 
i suoi voli di veder mattala per sempre una dottrina e- 
tcrodossa ed assorda. Ei mostrò a chiare note che H 
Fichte dopo aver immedesimato l’ Io nell’ assoluto ,. sop- 
prime ad un tratto 1’ esistenza dell’ Io , per cadere dal 
razionalismo nello scetticismo assoluto. E di vero nei 
Dialoghi della Destinazione dell' uomo, 1 Io del Fichte 
dopo aver cerche invano le basi della realità, e della scieu- 
za, conclude asseverando eh’ ci non ci ha nè scienza nò 
realità , ma solo di vane immagini di realità c di scien- 
za , che esso non è altro che una immagine confusa di 
un’ altra immagine , c clic il suo pensiero non è che il 
sogno di un sogno. Disuudalo in colai guisa, il vero 
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e tremendo aspetto del razionalismo assoluto , o del la 
filosofia trascendentale , chi sarà mai così cicco della 
mente, da non ravvisare nel l’ichle 1 uccisore del suo- 
proprio intelletto , c nel Galluppi I atleta della saua e 
diritta filosofia ?... 

III. 

Le dottrine del Fichte aveano ijitanto lasciato in Germa- 
nia un creditaggio nei sistemi di Schelling ed Hegel ; ma. 
egli non s'aspettava al Galluppi il combatterli ; perciocché 
quei due filosofi, lasciando stare la via psicologica del Kant 
e del Fichte, primi nella età presente segnarono il cammino 
ontologico, tuttoché per trarne il panteismo. F però, a 
render compiuto il trionfo dell’ italica filosofia , egli era 
di mestiere che un altro generoso italiano, forte d’animo 
e di studii, senza mettersi per la *ia psicologica, stata 
già dal Galluppi gloriosamente battuta , ma valendosi 
delle costui indagini profonde , si spingesse ardito nel 
sentiero ontologico, per richiamare i traviati suoi concit- 
tadini alle dottrine ortodosse , e per mostrare che l’ in- 
gegno italico , quale strada che pigli , è sempre grande 
ed invincibile, e che la filosofia ( come il Ma mi ani dice- 
va ) è divina semenza nata, e cresciuta sotto il bel cli- 
ma italiano.. . , > . 

Vincenzo Gioberti è a creder mio 1’ unico e degno 
discepolo di Pasquale Galluppi , sì come colui che nei 
suoi dettati attinse l’odio per il gallico sensualismo e 
per il razionalismo germanico , nei suoi dettati 1 amore 
c ('osservanza pe’ nostri antichi pensatori, nei suoi det- 
tali l’ardente zelo dell’ortodosso filosofare. Forse che 
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non fu il Galluppi colui il quale, combattendo i nemici 
della diritta filosofia , con le armi loro medesime , fè 
piana la via al Gioberti ? Non fu egli che richiamando 
in vita 1’ antica filosofia sperimentale , diè forte sosteni- 
mento agli arditi voli del filosofo torinese ? Certamente 
che se il Gioberti avesse scritto a’ tempi , in che s’ an- 
nunziava il Galluppi , gli Italiani usi a leggiere depu- 
tazioni non avriun compresa la sublime verità della sua 
parola ortodossa , e si sarian fatto giuoco, dei suoi fi- 
losofici ragionari. Ma il Galluppi preparò gli animi ^ 
assuefacendoli a più severe e profonde dottrine; e facen- 
doli tornare a diritto, primo in essi piantò quei germi 
salutari , che poscia per opera del Gioberti aveano a 
crescere ed esplicarsi. 1 

Tale è appunto , se io non mi fallo , il legame che 
congiungendo l’uno all'altro i due astri della presente ita- 
liana filosofia , entrambi li rappicca a quell’ aurea cate- 
na , che , da Pitagora perpetuandosi insino al Vico, fa 
sempre il principia dinamico d’ ogni maniera d’ ideivi - 
limento. 

Dietro cosiffatte avvertenze, mi sia dato instituire una 
certa similitudine tra la filosofia italiana nel secolo de- 
cimonono, e la greca fdosofia in quell'epoca che, fatta ob- 
bietlo di vane deputazioni, poi che falsi sapienti vol- 
geauo in ridicolo le verità piu sante e sublimi, la Gre- 
cia era in punto di soggiacere ad inevitabile mina. La 
moltiplicilà dei sistemi filosofici nel secolo diciottesimo, 
la corruzione e 1’ ignoranza de’ più di coloro , che a- 
veaoo a dare esempio di virtù e di sapienza illibata , 
V introducimento della ragione individuale e del buon 
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senso in materie , che a credenza religiosa spettavano^ 
avean di tale sozzata la purezza degli animi italiani , 
che essi medesimi avean presso che a schifo 1’ esser 
nati sotto questo amenissimo cielo ; e , a dir breve, 
1’ incredulità religiosa e filosofica era il maggior vanto 
degli spirili di quel tempo ; non altramente che , all'e- 
poca dei sofisti , i Greci si recavano in onore di ad- 
destrarsi a sostener pubblicamente così la verità come la 
falsità di un medesimo enunciato. Per siffatta maniera 
venne manco il vigore dell’ingegno greco; e del paro a poco 
a poco s’ infievoliva 1’ ingegno italiano , imperocché dove 
alla sollecitudine del sapere soltentra quella di porgersi 
sapiente , la vera scienza va in fumo , ed e’ non regna 
che superficiale leggerezza , e vanità poco assennata. ^ 
In questa condizione ritrovavasi la Grecia , quando 
sorse un uomo straordinario e generoso , della prisca 
sapienza restauratore , che fu pago d’ immolar la pro-r 
pria vita , non che al dispregiamenlo , all’ odio de' so- 
fisti da lui smascherati, e al trionfo della verità e della 
giustizia. Socrate fu condannato nella persona da’ suoi 
stessi concittadini, i quali ei curava di ricondurre all’ a- 
mor del vero, del bene, e del bello ; e se nell’età nostra ei 
non facea di bisogno dei sacrificii di lui , pur nondi- 
manco il Galluppi , a dispetto della fortuna , mise ogni 
sua forza ed ogni studio , nel far tornare a diritto 
gl’ Italiani traviati. Socrate avvisò che il dar precetti di 
una morale squisita fosse sufficiente opera a far che gli 
uomini tornino acconci al maneggiamenlo de’ pubblici 
affari ; e simiglian temente il nostro Galluppi si limitò 
a rincacciare gli errori filosofici del suo tempo , e , le- 
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nendosi per la via diritta , ad insinuare nella mente' dei 
giovani una morale purissima senza discender punto del 
mondo nelle politiche controversie. Socrate , lasciando 
stare le ipotesi dei filosofi greci sulla origine del mon- 
do , sulla essenza delle cose , sulla natura di Dio , con 
metodo piano e naturale , a via di inchieste procedendo, 
brigavasi a conoscere e ad insegnare che cosa è l’uomo, 
che cosa è virtù , quali sono i debiti morali e sociali 
che .1’ uomo è tenuto d’ adempiere ; e cosi parimente il 
Galluppi mise da banda le ardite investigazioni dell’ on- 
tologia, e , fermo al precetto di Delfo : conosci te mede- 
simo , rivolse le sue indagini profonde all’ umano pen- 
siero , alla virtù , alla giustizia , e con metodo piano 
e naturale , servando una via mezzana , rimise in onore 
quelle verità sublimi dell’ antica filosofia da’ moderni ne- 
gate c avute in disistima. Socrate con la sua filosofia popo- 
lare spianòla via a quel divino ingegno di Platone , come 
colui che ispirando odio per i Sofisti , assuefece gli uomini 
a diritte cogitazioni , e ad onesto operare ; e così po- 
scia il Galluppi ha dischiusa la via al Gioberti com- 
battendo i sofismi dei razionalisti o de’ materialisti ; é 
facendo in ogni dove echeggiare il grido delle ortodosse 
dottrine. Platone, discepolo df 1 Socrate , con la sua 
Ontologia , diè saldo fondamento alla morale del filo- 
sofo popolare , ed il Gioberti ancora, con la sua meta- 
fisica cristiana, ha fortificato d’ inespugnabili argomenti 
la psicologia del suo degno precettore Pasquale Gal- 
luppi. * 

A cosiffatte rassimiglianze , e’ mi è persuaso invinci- 
bilmente che nel secolo decimonono si è riprodotta per 
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1’ Italia quella scena funesta , e brillante ' ad un" ora , 
che si appresentò nella Grecia , allorché la filosofia 
dallo stato d’ obbiezione io che giacea , come segno allo 
scherno di uomini corrotti , e perduti , fu da Socrate 
rimessa sul diritto sentiero , e da Platone al più eminente 
grado di splendore rialzata. Onde possiamo meritamente 
ravvisar nel Galluppi il restauratore della italica sapien- 
za, e però tutti ad un animo salutarlo il rigeneratore della 
sua patria , il Socrate della moderna italiana filosofia. 

IV. 

Ecco le opere egregie e virtuose , che son da commendare 
c celebrare in coloro che passano di questa vita , e 
delle quali l’ Italia eternamente saprà grado a Pasquale Gal- 
luppi. L’ originalità del pensiero in càmbio di ogni ser- 
vile straniera imitazione è il solo mezzo che può re- 
stituirla all’ antico suo lustro; e finlanto che ella se- 
guirà cieca le pedate de’ filosofi alemanni, o terrà die- 
tro alle brillanti novità della Senna , il corrompimento 
degli ingegni seguiterà sempre a macchiar la sua pu- 
rezza , e ad oscurar le pagine della sua storia. Lau- 
de sia dunque a quell’ animo generoso die , privo di 
mezzi , ma affidandosi nel suo fermo volere , o nello a- 
cume intellettivo , onde Iddio gli fu largo * mise ogni 
suo studio nel rivendicare all’ Italia 1’ originalità del 
pensiero. . ,,i. 

Pasquale Galluppi niun’ altra cosa ebbe innanzi da- 
gli occhi die la verità e la scienza ; la sua vita era in- 
formata dal solo desiderio ardente di spendersi tutto in 
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prò della patria , contribuendo al miglioramento intel- 
lettuale di essa. Ei non conobbe l’ industria dell’ arric- 
chirsi , non conobbe 1’ astuzia , 1’ intrigo , e quei turpi 
rigiramenti cbe dovizie ed onori ne procacciano. Le 
ricchezze > le onoranze , la gloria civile e militare non 
furono per lui che un sogno, un’ombra, una mera vanità. 
Non vivendo per altra cosa che la scienza , e’ si aggi- 
rava continuo per un mondo ideale, onde nissuna sollecitu- 
dine esteriore potea toglierlo; il suo pensiero non travalica- 
va giammai il campo del pensiero , e 1’ animo di lui era di 
tale immerso nel negoziar le sue profonde cognizioni 
eh’ ei rappresentava quasi un corpo che d' anima è vuo- 
to. Gratissimo a tutti , modesto , e temperante , e so- 
lenne osservatore della pietà e dirittura verso l’Essere 
Sovrano , possiamo asseverare eh’ ei non cibò terra nè 
peltro, • < ' • 

■’ Ma sapienzia, amore, e virtute. 

Ancora per l’illibata purezza dei suoi costumi , per 
1’ umiltà di lui non mentita, per 1’ affetto alla scienza fi- 
losofica ed ai suoi giovani cultori , e’ si mostrò vero 
sapiente ; senza che alla perspicacia dello intellet- 
to , alla finezza del giudizio , alla copia della dottrina 
aggiunse un nnimo officioso , e altamente beoevolo , 
cbe ad ogni laude sovrastava. Imperò , quando bene 
l’ Italia altro filosofo non possedesse cbe Pasquale Gal- 
luppi , le basterebbe questo vanto pure , a non esser 
da muuco delle altre contrade. 

♦ .i* 

•- . *.• ' f ;• . 

... : • , ■ 1 i !> .. . • . ’ • • • ’ 
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Onorato dagli stranieri , avuto in amore e riverenza 
dai suoi concittadini, dopo una lunga vita , tutta sacra 
allo studio della sapienza , ed al miglioramento dei suoi 
simili , venula in lui manco ogni forza intellettiva , ei 
non era più alto a sillogizzar quei veri, che tanto di 
lustro avean procacciato al suo nome. E già dalla vec- 
chiezza infievolito, e dalle malattie , c dalle sventure 
e dall’ acerba prematura perdila di due carissimi figliuo- 
li , venivasi il Galluppi a poco a poco consumando , 
finché il 13 dicembre del passato anno , nella serenità 
di un’anima tranquilla 

Sotto l’usbergo del sentirsi pura , 
sorretto dal pio confortamento della fede, e dal cele- 
ste sorriso di cristiana speranza , diede 1’ estremo fia- 
to , per aversi riposainento eterno da' travagli nella bea- 
titudine del Signore. 

Ilaliaui !... Pasquale Galluppi non è più .... Il Su- 
premo Facitor delle cose ha dato fine alla sua vita an- 
gosciosa , ha coronato di luce e di gloria immortale 
il termine della lunga e faticosa , ma nobilissima sua 
carriera. Se il lume dell’ intelletto vi rischiara per anco, 
se viva serbate ancora in voi stessi la sacra scintilla del 
pristino valore , se dischiudesi il vostro petto alla santa 
carità del luogo nativo , temperatevi dal pianto, ponete 
modo all’acerba doglianza.' Le lagrime, sterilissima se- 
menta , non frultan nulla a colui che le versa. S’ei vi 
preme sollecitudine di celebrar la memoria del Galluppi, 
date opera a seguitar vogliosi le nobili e sicure orme 
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di lui ; c sarà questo il cantico più sincero , il cantico 
più grato a Dio y ed a quell’ anima generosa ; imperoc- 
ché trista cosa è ( sciamava , e’ non ha guari, un no- 
stro concitladino ) lo aversi a difendere, col solo nome 
degli ari , c col solo patrimonio della fama loro, dalla 
orgogliosa noncuranza , e dagli spregi dello straniero. 
Ma serbale indelebile nella mente vostra l’immagine di 
quel vecchio venerando , siccome astro luminoso nel 
rintraeciamento del vero , siccome tipo d’ immacolata 
virtù , di sapienza incorrotta. E se di sensibili note vi 
fa mcsliero , Italiani , colà dove posano le ceneri ono- 
rande di Pasquale Galluppi, innalzate , innalzate solenne 
monumento , il quale eternerà non il suo nome già di 
splendore rivestito , ma la memoria vostra medesima ; 
enei fai cm sua mercede assapere alle veuture generazioni , 
che se i Greci sconoscenti mctteano a morte il loro più 
illustre fratello , il loro benefattore , noi non siamo in- 
grati a quel valoroso italiano , che , a rialzarci dal 
precipizio, ove ciechi minammo , tutto se stesso gene- 
rosamente votava. 

Napoli, 10 gennaio 1847. 



Avvertenza: n png. tt, verso 18, in cambio di altissimo 
leggi attissimo. 
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